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t — Î gamsntl (tnCaclpatf — 

Un nuóiéMseparaig C«i|t«slmi S 

b 

j x 

aiOEI^ALE DEL POPOLO 

• ^~" ' JAHWÌM."*": ' , , 
Corpo ilol giornsio li-1 P« "Jnó», 

- Sopra !o firmi {teofologf, coino-
niosll - ilIcMai'SBjonl, ifiograala-
mani! C. 60 - Totra pagina 0, 60 
- Quatl» pagina C. a.» ^ Po»' r'I 
ìnsonioni »cnntl ociwilonali. 

Ltt fubsr^iDtil ni ml»uf&&0 CDl' lmao* 

m«UO corpo 7 . . , , ' . I ' V M I I I 

Un (numero arretraM lìantMimrfO 
5̂  

— I u i . " — j * 
aOa car. Budasoo g dal prìacipall tabaccai |' < ' Eicg'tniti ; giorni tranne la Domonica Oirexione »A Amtninitirazione — Vie Prefettura, N. 6, presso la Tipografia Bardusoo I ?i Tendo alle edicole, 

•••Gol r •Marzo 
ò aperto un nuòvo abbona­
mento al nostro G-iornale, 
ai prezzi segnati in testa 
del medesimo. 

I signori Abbonati, che 
sono in arretrato coi paga­
menti,-sono pregati di met­
tersi ' Jal, córrente, onde non 
portai'e incagli all'Arami-
nistraziohe. 

UH' AttTICOl.Q DI BONGHI 
sul òégreto dei trattati' 

Sul iPan/ltto, .1'. on. Bonghi asamioa 
la questione del segreto dei trattati, e 
dice che la ^ueatione è duplice. 
. ^Una è quella di aappre te il preai-

. ciìu'.e del. Cfonsiglio possa nascondere 
ai ooìlegh! dalHinistecó il tenore di un 
trattato^uonclu^o con altii Stati, il quale 
t^aitato assoj^^etti il faesa a spese od 
ii irespuMsabllità gravi. 
' V Mi par chiaro, Oòntiuna l'On. Bon­
ghi, ohe non possa. Il primo ministro 

' Inglese ha, ria'pétto ai 'suoi coUeghi, 
maggior^ facoltà, cha noniabbia il pritoo 
ministro'italiano ; pura ni)u'credo ohe 
il primo miuial'rO inglese possedè que­
sta' faOòità di' tenera nascosto' ai colle­
glli il tenore di uu trattato — nà'nredo 
che' il principe gliela potrebbe dare. 

«Può stare ohe par ragioni'più o 
ineî 'a giuste Ogli aspetti.qaalohe giorno 
a patteoiparlo — e;' cosi è' Buooeduto 
qualche volta in Italia — ma che possa 
di proposito stipulare •''un 'trattato, il 
Cui tenore deve esaere nòlo a lui'solo, 
e poniamu il Re, parrai don travio al tutto 
il ódnoatto cha informa 11 0overhó par­
lamentare. 

« L'altra qnistiona'è quella di sapere 
so il potere eseoutivo possa tenóre na­
scosto un trattato di quésto genere' al 
Parlamento, 

S'i'qpugna in proposito l'articolo 5 
dello Statuto, che suona così ; 

'.« Al fia sólo eppartitine il potere eao-
' «'ciitìvo, Egli 6 il capo supremo dello 

«'Stato :' còmàuda tutte le forze di turra 
« e di mare; dichiara' 1^-guerra : fa ì 

•«'trattati 'di'pace; di alleanza, dì com-
• mercid, ed altri, dandone tìotizitt 'alla 
« Oiiàiera, tdàtó'che rihte'resaé e,la"si-

•••« cdrijzaa dello Stato'il permettano, ed 
« uijBpdavi le oomunioazioni ojiporttine. 
« I trattati ohe imporrassero lin ònere 
« alle'finàn'ise, o •variazione di tor'rìtoifio 
« del,ìo Stato, non avranno òffatto, so 

.i'non dopo 'ottenuto- • l'àssénéo d'ella 
' •« Camere.'» ' ' • 

'' 'Certo òhe stando alla lett'eta-di 
' 'quésto articolo, è accordato il diritto del 

segréto tamporatiao al Potere' aaéau-
tivo. 'ttà', può eésere questo diritto sènza 
limiti ? 
.', '«'Conviene tener conto dallo spirito 
liberale che informa Ju Statuto. Sbbelis, 
parmi ' diffìcile reputare conforme a que­
sto spìrito, che un trattato ìiiternsizio-

"iiale,'si rinnovi tra'volte'in'nóve'anni, 
o reati durante questo lungo Intervallo 
di tèmpo 'nasoosto al Paóso ed al'Par­
lamento'—-'a questo soptatntio. 
, _ « A me, cui 6 parso ohe il Governo 
violasse l'àrlióolo 5, con tutta la sua 
azjone in'Atrioa, para altreii òhe lo 
violi non sottomettendo ài giudizio'della 
Ca&era,'deJ't'ràitati che possano evon-
tualméntfe imjjortàre no' anoriha onora 

,alle finanze, gjiaoohè'gti obblighi di óón-
'correre còlle arali in/dafo'oèoàsioni, 

•"non'solo al'di qui, ma anche'ài di là 
delle Alpi, nella triplice alleanza ri,s'ono. 

;/, •« Non viido più avanti J p'ermattstemi 
solo di rìè'orìlare'.olle, il partito a cui 

!^'àpfarte'nevo 'è appà'rterigo. Intese sempre 
con gran téiùjfieranza 'i diritti e 'le 'fa­
coltà del poteré''osecutiv(>, ' ed ha rta-
pettato con.pende scrupolo! diritti e 
la'digniià del potere legislativo. 

> Bisognava che, giungessero al Qo-
'VeTno i liberali, òiòè quelli che danno 
aoìù a sé stessi questo nomo —; siano 
'psài pro^óssislii 0 ainistri, comunque 

tu voglia ohiamaro questa nuova genia 
— per esagerare i primi a oonoulcare 
ì socondi-

« H I questo, (Vicono i sinistri, haiiiio 
fatto i falsi'sioistii. 

« tìio ci liberi dui provare ohe i 
veri diventeranno anche più presto falsi. > 

IL DAZIO SUI CEREALI 
e l'opinione di un conservatore 

Non ai sa, ancora quali siano in pro­
posito le inteniiiòni del nuovo ministero, 
e pud darsi che la quiistiona venga nuo­
vamente sóllorata, Frattanto, rljprodu-
.oiamo il parere delóoote IguazioLaiia, 
lin 'proprietario di tbrr'e, e Odusérvatore 
per giunta, prevenendo illcttore, ohe 
Il conte Lana, benché si vanti d'ossero 
un conservatore della'piiì Bell'acqua, puA 
dare, in fatto di Idee liberali e umani­
tarie, dei punti a molti e molti demo-
órlìtlci di Iprinoiebeoóo. 

, ̂ cco c'osa egli pensa : 

Dovrei • essera, ma non' sono favore-
'Voleall'admonto del dàzio sull'importa­
zione dei cereali. Dovrei esserlo, pèrche 
fra i cespiti delle mie'scarse rendite vi 
figura pel, più sicuro quello dai oereali: 
ma' non sono favorevole parche per mas-
sima sono nemico di tutta lo tasse, di 
tutti i balzelli e di' tutte le'ostoraioni 
che 'vantaggiano il liceo a dantio, del 
pòvero. 

'Fra i vari argomenti che. adducono 
i fautiiri dall'aumento, quello trovasi fra 
i prirài, ohe òe i prupri'etaci'di 'terre 
venderanno a miglior prezzo I lò'ro ce­
reali, incasseranno maggior quantità di 
danaro, e o s i potranno darò maggior 
lavoro alla povera gente, pagando .in 
propoi'zione più rimunerativa la giornate 
coma i lavori a cottimo. 

Questi ragionamenti sono lustra, fatte 
in buona fede dii pochi, ma dai più pre­
dicate in mala fede. 

Va infatti a &l di logioa cha un pro­
prietario di terra, per l'aumentato dazio, 
ricava dal suo grano mille lire in' più, 
acquista tanta ricchezza in più per po­
ter dare, volouJo, maggior lavoro, e ma­
glio pagare le fatiche al povero. 

'Ma il ittàle si è, e la logica dai fatti 
lo prova, ohe le lira mille in più-sorvono 
aingraasàrelo sorlgnodegliavari.-qnaado 
non vengono 'spase- ia aumento di lusso. 

Convengo ohe' qualche edcozione'vi 
sarebbe, ma un Sore non fa primaveira, 
a per qualche lira' spesa in prò! di qual­
che povero, non vai certo di voler ' sia 
giusto ad equo il far ihcarir'e il pane 
e la polenta di cui solo si nutre la! gran 

' massa degli operai di manifatture'o dalla 
terra. 

* * 
, Le parole del,conte Luaa sono asm-
'pliei, chiare a. giuste. La sola prcbabi-
. liti di uu. aumanto . dei- dazi (vagheg­
giato, dal, defunto tutiiistero), ha servito 

.agli apeoulàtori pei! aumentare immedia-
tamento il prezzo d.É̂ lia farina.: figurarsi 

•ipoi oosa avrelAaro, fatto, questi grossi 
incettatori s'f i nuovi dazi di protazióiie 
fossero' stati votati ed applicati 1 , 

Per,proteggere l'industria agricola, 
non occorrono dazi., ma. diminuzione'di 

', W ' i T A O . t 

Il prelesa attentato contro II Ra. 
Udienza dei giorni S7 - S8. 

L'avv. Pernoaai, il quale ebbe Cal­
zoni come commesso d'ufficio a Perugia, 
lo dichiara di ottimi costumi onasio e 
laborioso, 

Circa alla lettera mandata al Be dice 
che quello non b carattere del Calzoni. 

L'avv. Àngtiloul. depone pure cha ri­
tiene Calzoni incap&oa di compiere un 
atto delittuoso. 
. Si odono vati tasti perugini, i quali 

afTermaao ohe èravi a Perugia una. aa-
,S,aoiaztoné di anarohioi, ma non oóao-
s'óonu i nomi dei. soci. 

Il segretario comunale Gominsrrlni 
prede cha la dinamite fossa destinata 
per la pescài IJù'sa). 
, Le testimonianze dogli altri testi ria-
solrono vaghe, inutili e oonfermaroho 

rimpressiono ohe cioè il prooisao era 
nseolutameuta mancante di basa. 

» 
• * * 

Anche sabato un pubblico abbastanza 
numeroso assisteva al processo, che 
però non diede luogo ad episodi molto 
interessanti. > 

Solo certo. Calantooio detonuto nelle 
carceri dietro condanna per truffa, af­
fermò di aver udito confessare dal Cal­
zoni, nella prigione, i'intendimento di 
attentare, al Ba. 

L'uditorio aocolaa con qualolte fischio 
la deposizione del testimonio poco sim-
paticu. ' 

L'ing. Oalderani .dichiarò oho a Pe 
rugià si USB la dinamite per la ̂  pesca. 

La salute del prinsipa Sarolamo Bonaparte 
L'aatioa sòSerenisa di diabete si è 

complicata in questi giorni con paralisi 
alla veaoioa. 

I Venerdì ; sera ai .fece una lieve ope 
razione alla vesciàà par iote'rrompere 
gli spasimi oui il principe andava sog­
getto, . 

Sabbato il lia visitò nuovamente il 
cognato e teIegr»fò..lo notizie, dell'in­
fermo alle principésse Letizia e Clotilde. 

lori .lo etato di salute ,del;.principe 
andò peggiorando assai, talché si temo 
una catastrofe. 

E' morie Tosoanelll. 

K' morto a Pisa il deputato settan 
tenne Tosoauelli Qiaseppe, 

Tartopesla terribile in Sloilia. 

Una violenta tempesta si .scatenò 
sulle ooat.t della isola di Sicilia, epe-
oialmante. fra Jucatan a San l<'ìtippo. 

Si.telegrafa da-Asssioa che un l>rì-
gantiuo, due golette e tredici barche 

iSonu naufragati. 
Diciotto case luu^o la costa forouo 

distrutte e sette persone rimasero ucciso. 
Molto bestiame è perito. 

Sempra a proposito della riforma sul 
loìio. 

L'Opmt'oiie dica ine.i^tte, l'intorma-
zione ohe la riforma dei miniatri Co­
lombo a Luzzatti alla Ugge del lotto, 
consista nel ridurre a sei centesimi, il 
limite miuimo delle giuocate. 

L'Opmi'one soggiunge cha l'economia 
ohe attondesi dalla riforma progettata 
dagli on. Colombo e Luzzatti è d'esito 
sicuro ed iogegnosameate escogitata. 

Le nuove convenzioni inariltime. 
Le nuove convenzioni marittime sa­

ranno prosto sottoposta all'approvazione 
del Parlamento. 

L'articolista aggiunge che queste con­
venzioni sono na fatto importante della 

mostra -vita marinaresca per l'obbligo 
imposto ai ooncoasionaTi di costrurre e 
riparare il materiale iiì paese, 

,Gonclule affijrm(tndo ohe l'Inghilterra 
prima e quindi la Francia, la Glermania 
l'Austria e l'Olanda- imposero tale ob­
bligo, convinti che non possa aversi 
una grande maclaasanzi grandi cantièri. 

ÀiX'BilSTISaiO 

Àiriillima seduta del Rolohstog. 

Berlino 28,-^ Continuandosi la di­
scussione del bilanuio militare, 1' on. 
•Windshorst (capo del contro) svolse un 
emendamento inteso ad acoordara un 
premia di mille marchi ai aott'uffioiali 
dopo un servizio attivo di 12 aùni. 
Adducendo 1 molivi della proposta 
chiede oho essa sia approvata da una 
forte maggioranza afdnchò tutti sap­
piano ohe ì tedeschi .sono permanente­
mente e fedelmente devoti ai-loro sovrano 
saranno pronti in qualsiasi circo3tan;sa 
a difenderne la dignità contro tutti. 
[vive acclarnaiioni). 

Queste aoolamazioui ' fragorose s-ono 
evidentemente un sintomo -dall' espio-
sione del ' riseutiinento tadoaoo contro 
lo oìumviniime francese. 

Le o.onsMiieiize del viaggio deH'iinperB-
trice Fsilarioo. 
Sembra ohe l'insuccesso del teatd.tivo 

fatto dall' imperatrice nel suo viaggia 
a Parigi produrrà la disgrazia degli 
ambasolatori tedesco e francese oho dalle 
duo capitali non hanno saputo preve-

daro il fiasco, scaudugliando meglio il 
mare profondo della pubblica opinioue 
tanto facile alio burrasche. 

l i molto probabile, scrive H Figaro, 
òhe' dei grandi oambiatnenti avverranno 
all'Ambasciata tedesca a Parigi. 

Pare infatti ohe si giudichi dal 3-.-
verno di Beiliuo ohe le informazioni 
mandate da Parigi sullo stato d'animo 
dei parigini, non fossero esatte, 

Il conte di Miinstar o uno de' suoi 
ooiiaigliori sono molto min&ooiati. Vi 
sarebbe anzi tutto una serie di piccole 
manovro nelle quali si troverebbe 11 
nome e 1' influenza di Blsmarok, 

Le furie dì:GugiÌ8lnio II. 

Parigi l. — Fii/aro, il Qautois e 
il Journal dea Débats pubblicano dei 
gravissimi tolOgraiiimi da B-rìino circa 
l'impressionò ivi ' prodotta ' datl'in'aiio-
oesso dal. viaggilo della imparatrica Fe-

' dorico a Parigi. 
I dispacci .stesai dicono oho l'impera­

tore (juglielrao ' serebbe furibondo per 
l'insuccesso del tentativo fatto special­
mente per sua iulziiitiva ; l'Inlpatatrioe 

' ]ierò tenta di calmarlo (I) 
— Domattina il presidente della re-

pabblroa, Oarnbi;, avrà un oolloquiò con 
l'ambasòlatoro gormaaiOó Mdnstar a pro­
posito dOll'inóidente di coi tutti si oo° 
cnpano vlvaoieute. 

I passaporti nell'Alsazia a Lorena 
Strasburgo 38. L'ordinanza dol U}mr 

stero sui passaporti f̂  pubblicata oggi 
e stabilisce che il decreto ÌJ2-maggio 
1888 relativo all'obbligj del passaporto 
in Alsazia-Lorena, deve applicarsi - io 
tutta la sua «steosioue a decorrere da 
martedì 8 marzo alle ora 8 ant, e che 
sono soppresse tutte le facilitazioni polla 
circolazione sulle ferrovie mediante bi­
glietti di corrispondenza. 

La misura del passaporti per l'Asazia, 
giudicata in Francia 
I giornali commentano il rescritto di 

Caprìvi relativo ai passaporti nell'Al­
sazia e L>reDa, 

II Tempi dice che k Indtìla discu­
terlo, ma che si deve , trarre profitto 
dallo incidiate, pelVsvvenlre, e sì duole 
che l'opinione pnbblioa non abbi^ la­
sciato i pittori liberali di recarsi a Ber­
lino se lo desideravano. Soggiunge es­
aere pericolosa ogni disposizioao intran-
sisente di animo quando trattasi di qua-
Btiooi intemazionali. 

La Libertà dice che la f rancia a la 
(jtermUDÌa oontiaueranno a guardarsi in 
oagneaco. 

Il Joitr dice ; Avtunga ohe pttà ! 
Piohon scrive noi IMris : — Tutte 

lo manovre per farci uscire dalla cal­
ma saranno inutili, co: ne pura saranno 
inotili gli sforzi per farci rinunziare a 
ciò ohe a noi è dovuto. 

Disordini nei Dcohs, di Londra. 
Londra 1. — Vi furono gravi di­

sordini nei Dochs. 
Parecchi operai rimasero foriti. La 

situazione è tesa. 
La polizia mantiene l'ordine. 

La popolazione dalla Prussia. 
L'ulti'mo oansimento per il regno di 

Priisaia registra una popolazione di 
39,957,'3l)S abitanti. 

Il censimento del 1885 non ne re­
gistrava che 28,cJ18,470. 

Il prinio giornalista d'Europa. 

Il Belgio contesta alla ITranoia e al­
l'Olanda la gloria d'aver veduto nascere 
il primo dei giornalisti, ohe sarebbe, a 
quanto pare, d'origine anveraese.-

Esso fu, dicono ì Belgi, uu tal Abram 
Verhove, il quale ottenne nel 1609 l'iiu-
torizzazioue da Alberto e Isaballa, di 
pubblicare i suoi Tijdingen, una;rac­
colta periodica sugli avvenimenti - del­
l'epoca. ,! 

È' pure dai Belgio la Gazzette vav^ 
Oeni, il più vecchio giornale d'Europa. 
Essa h di molto anteriore alla seaolara 
Oa/szelta di Franata. 

L'Assocìazious della Stampa belga, 
attenne dal municipio di Anversa il 
permesso .che il noma di Abram Ver-
hove sia dato ad una delle vie di Bru­
xelles. 

Sulla casa dall'antico giornalista ai 
collocherà una lapide commemorativa. 

BALU nmù 

K o n g r a r o n c , febbraja.-

Un dramma sulla nostra Alpi -r- Amora 
e vendaUa. 

I t a il monta Casso e l i o&tena 'dei 
monti Cavallo in.ùna aperta valle, espo­
sta al sole, è collocato Erto, a ^00 me­
tri sul livellò tiel mare. E u», amniassu 
di povero case sul peàdio' del 'moala 
Tamor, i oui abitanti, donne la mag-
glor parte, emtgraao, ooma quelle della 
vicina Clftut, dappertutta Boropa a ven­
dere i loro prodotti di oggetti da ou-
òioà in -'legno. 

filomena Corona,- in 'snl - 'veUt'aani, 
'èra noi 1886' nha fauoiiilla dagli -ioocbi 
sfavltàati, dalle' ohìtima biaae,' "ddlla 
fonile prooaoi. Più, di- nn -Alpigiano 
d'&rto le aveva fatto ;diohiaraBiooi, ma 
ella non aveva voluto aoeogtiere -ohe 
quelle del ventonne Qiovaoni jytarti-
neUi. 

Ma dopo pochi meai - la Filomena 
erasi accorta che, appassito il 'Sere 
delia sua iaaocéiiza,-0!'a dimioaitaii'Bf-
fetto del auo-damo. Diano Martinelli a 
Maria Ftlippln, genitori del'' Gtiotifanui, 
ostacolavano il matiimonio di qiióato 
colla-giovane Corona, perohò'^volovano 
pel loro figlio un matrittouio d'ìnteiosBe 
con altra ragazza. 

Ma la X îlomena Corona ooile'iaue in­
sistenze, colle lagrime, collii; sue' mì-
naooie ero un oattoiolo ni Otstàpimento 
di quel progetti. ' Un giorno /Otovacni 
Martinelli al-presentò'a ]?ilomeùa,;Co-
rona, le chiese - eouaa> dell'abhajidaoo, 
lo promise nuovo e perenne nfjatto, e 
la eccitò ad andare secò lui 'all'indo­
mani in Cadore por comperare l'anello 
nuziale. 

Tra il monte Tatuar a il uoute.'Va-
joot havvl un abisso lungo tutta la eo­
sta di quei colossi, largo-appeoa quat­
tro metri, profondo 80, abisso, che è 
unito appunto a quest'altezza da no! ao-
lìdo ponte. . . . -. 

Al viandante che arrivi ad Erto stanco 
e trafelato dal,l'asoe8a-del Gasso,, qui da 
Longaroue, u dal lungo canale Celliua 
da Haniago, nella oui giurisdizione £ t ta 
si trova, quelli alpigiani vauno-'laoou-
tro oou dei grossi maoigni.- -

Sembra a prima vista vogliano.^rin­
novare il martir.o di. Santo : Stefano, 
bla invece giunti all'orrendo 'burrone 
fanno soatire al foreatiero, ohe. sta in 
quel ponte perplesso, il cupo tiiiubonbo 
simile al tuono, ohe fanno quelle pie­
tre, batteudo di roccia in focaia per Ca­
dere al fondo, dove soorre..ia ca.<iaiits 
d'acqua del Vajonta. • . ••<.• 

Kell'otto novembre . 1886 .Martinelli 
Giovanni condnssa'la Coroiia'Iìiionliena, 
colla sons» dì scendere in;!Cadare-< as-
sìepie, sni più alto puuto.di. quel ponte 
e mentre la ^misarìt vagando noi :BOgni 
del proaaìmo'imeneo evadendo già asoìtt-
gato le snaUagrimo e riparatoiol-, ano 
fallo, camminava sull'orlo della strada, 
egli lo didda una spinta e la; precipitò. 
La povera donna noli'orrendo Ibiagitto 
si sgravò di un feto di otto mesi,i< e 
madre e creatura furono alcuni giOKni 
appresso trovati iurorme massa di san­
gue e di oarna neUe acque dai Vajoute II 

Polla toetiraouiauza di Fillppiii Oliva, 
il Giovanni MlirtinelU fu aol 1887 con­
dannato dalla Ocrte d'Assise di Udine 
a 20 anni di lavori forzati, -— e sul .Oa-
dere del 1890 mori in preda al rimorso 
nel bagno penala di Ancona. . 

# 
.* * ' . 

Elano Martinelli e Maria Fìlippìn, 
ohe la -voce pubblica di Erto acoudaya 
in allora dt aver istigato il.flgVio a pro­
curare ai .orrenda morte i^lla.(fidanzata, 
odiavano a morte i testimoni d)al pro­
cesso di Udina, e.specie l'Qliya PUin-
pin. filano attentava, con mioi^óie. alla 
vita dì questa ; ma il 22 febbraio u..s., 
aiunta le coBeall'eatrejao,.\l%Uo'déÌla 
.Oliva Filippin, di uome (S'iussppe, Ar­
matosi di un nodoso bastone, stendeva 
a terra cadavere Elano Martinelli e la-
soiavst pericolante di vita Maria Filip-
pin, ( genitori del furiato di Ancona ! 
. Griuseppe ITilìppin ai «andava quindi 
a ooatitnìro-ai oarabinieri di Maniago 
dicendo che giustizia era faitajf 
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Sneendlo acclilcntele» Gsirto 
'i Luigi Zuiapi:/cntitadIno da Gividale, es-
g seBdpBÌ laoató a.tàeliar' legna nel̂  bo-
t eoo detto Pte9i;'«<ìro"fii territorio' del 

laSfiO; 
BcB|i3aNi/.)Qaiima;.s{ttTillffiiipartatt); stĵ ìl-

««?,!,•« 

ataòjBof'''aaF»!f6ntd' e'fce"aivii'ntiii|,':i(amài£ioò 

' agli ' arbuali, dannesgiAHnr' ttllri otto 
di 
ooBsigliòra Pccile, invece lo è coi con 
siglieri Morganto,e, Caratti. Vuole il 
progetto intero e tton rattoppi. 
•,.• Ileflila...% se slamo d'accordo I.. 
"' PleitL Nirn m'interrompa III Comune 
jiinn sVlróva in condizioni di fare questa 

-«ìli..t»ri«i—l..i-.faiiUa..̂ paBn».::gin",̂ inV.̂ '"|.'<]j'B.°a. 0 SÌ faoolauo intiera, o niente. 

sonjpjìiaìqinpleasiv»;«i lire-1200(_ . 
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•<il4)«riìiJit&tfce,p8B i,fl»ft 01«lWfll« l?«>«t«iqi,j 

gaaribile in giorni 40 con pericolo d'i 

litti S«li(lMU«lt£ra!«la. Anna Can-
doìino d'anni 3 da Venzono, cessava di 
vivere i^'^oji)!^ t^.toottature riportate 
cadendo nel tnotso. 

9ioniA.Krtl'4!rttTe d lagraKln . Il gio­
vanetto franoesoo Pevere d'anni 10 da 

. .Castions di Strada, ritornando dal campi 
''' \Q «oin{iagnift del proprio padre con un 

carro di legna tirato da 4 buoi, ìnoiampA 
e cadde sotto lo ruote, rimanendo all'i­
stante cadavere. 

mmi GiTTÀDiffÀ 
CouitIgMo eomiina le» Seduta 

dei S8 /libraio p, p. 
Predienti 83 oouaiglieri. Presiede l'on. 

Sindaco oav. Ella Morpurgo. Qlastiiìca 
l'amenza il Oouuigliere Francesca Braida, 

Letto ed approvì̂ to il verbale della 
«ediita precedente.. e constatato il nu' 
mero legale dei presenti, si procede alla 
trattazione dell'ordine (lei giorno, 

.1. Partecipazione e ratifica di deli­
berazioni prese d'urgenza dalla Qiunta 
Municipale secondo il prospetto oomn-
nioato ai signori oonaiglieri. Vengono 
approvate dopo una racoomundazione 
del cousiglier Mantioa circa l'orologio 
oiunioipale per una maggiore regolaritì 
nel fanzlonameuto, 

a, Jimunoia del aignoi' Oiovanni Sello 
alt'ufScio di consigliare comunale. 

Il sindaco legge una lettera 2 gen­
naio 1891 del. signor Giovanni Sello 
con cui ai dimette da consigliere per 
oggetto delle sue occupazioni ed aggiun­
ge she, presa cognizione dalle ragioni, 
é opportuno prenderne atto, ciocoh& 
viene fatto dal consiglio tacitamente, 

8, Acquisto di una scala aerea siste­
ma Oanciahl : ssoonda deliberazione, È 
appravato. 

4, Sazio consumo : reclamo del si» 
gnor Glirolnmo Kaddi per rastituzicue 
del dazio sul sapone e sul sego espor­
tato dalla città, 

L'assessore Measso tiferiaoa che la 
G-innta ha fatto le. pratiche presso la 
fabbrica saponi pur chiarire i dubbi 
•orti nella precedente seduta in argo­
mento e si ebbe dal signor Kaddi piena 
sottomissione alle cautele ohe l'Autoriti 
municipale credesse di prendere, mentre 
dall'Ammiuistraziona dal dazio venne 
risposto ohe sotto tutti gli aspetti le 
domande del aignor Kaddi non sono ac-
cogiibiU,Iiaconseguenza perii Cimune 
sarebbe stata questa di caricare il bi­
lancio della somma di 1100 lire rim­
borsabile all'amministrazione del dazio, 
e nelle opndizìóni attuali finanziarie del 
Comune, oiA non à acoettabile, oltre per 
altre ragioni di ordine diverso. Propone 
quindi che la domand» della fabbrica 
vanga, respinta. 

Il soasìglìore Caratti domanda uno 
Bchiarimento al quale riaponde l'asses­
sore Meaaso, dopo di ohe viene appro­
vata la proposta della G-iunta 

6. Elettori amministrativi: reviaione 
della lieta per l'anno 1891, 4762 elet­
tori riaultano insorìtti. 

Si approva, 
8. Jiilettori commerciali:, reviaione 

della lista per l'anno 1891, 996 elettori 
risultano inscritti. 

Si approva, 
7. Si rimanda posteriormente per l'aa-

senza deiràssessore Valeutinis. 
8. Via Bartolini e Porta nuova: al­

largamento con eapropriazione parziale 
delle case E'urlani e Mondini, 

Il Ronslgliere Horgant^ dice ohe l'ar-
gomanto è simpatica, ma non, ai vede 
l'urgenza ed attende il complesao del 
progetto : il programma di questa musica 
dell'avvenire. Propone la aospensione, 
anche perchè sarebbe neeessario ripa-
lara invece quel tratto di vìa Paolo 
Sarpi che va dalla casa Minisini alla 
casa di Zttoèo ove presentansi dei perir 
coli, epeolalnlsuts in tempi cattivi come 
i accaduto a lai di stramazzare quest'in­
verno. 

Il consigliere Peoile è favorevole al 
progetto proposto ed è d'accordo con 
Horgante circa ad avere il programma 
iatoro dei lavori. Insiste per l'attività 
della Commissione sul piano regolatore 
che deve liaacire vantaggiosa come pre­
videnza. Si farà magari entro un se­
colo, ma Udine, dopo l'incremeatu in­
dustriale, ha davanti a aò un avvenire. 

(Sta gli articoli S6c> e 269 della legga 
comunale e provinciale che impediscono 
di stanziare tale somma. Ci sono altre 
spese urgenti da fsre. La chiavica di 
Bertaldia è nno sconcio e ai lavano le 
7,000 lire par la spesa di chiaviche 1 £ì 
la mancanza d'acqua nel sobborghi che 
noi siamo tanto crudeli di non dare ? 
Conchiudo perchè la giunta venga eoo 
un progetto completo. Prenentaaualouu 
ordine del giorno. 

I! consighero Bonini dice che non gli 
pare musica dall'avvenira questa di tali 
progetti. C'è il tipo del lavoro completo 
seconda il plano regolatore. Qualche cosa 
bisogna.pur fare ogni, tanto. Voterà il 
progetto, ma soltanto per 7,000 lira. 

Il conaìgllere Biusuttl è {è,vorevole 
al progetto della Giunta anche par oon-
aiderazioni di sicurezza pubblica. 

Il oonaìgliers Qirardint è . contraHo 
al. progetto ; non è una necessità impre­
scindibile. Si associa agli oppositori an­
che per la considerazione ohe non ai ha 
auft cifra carta per le spesa di espto-
priaiioni. Bisogna guardare ai contri­
buenti ohe sono aggravati e conviene 
andar guardinghi nelle spese. 

Il consigliere Morgaute replica tor­
nando a dire ciò che hu detto prima. 

Il consigliere Novelli dice che ai a-
sterra dal.voto perchè ha consigliato 
uno degli espropriandl : però dà degli 
echiarim- nti tecnici in argomento. Trova 
iusnfKciento la .spesa progettata, 

Ii'aaseaaare Canciatii risponde agli 
oppositori aocenuando alla costituzione 
del tram ohe ha peggiorato le condi­
zioni di sicurezza della Via Bartolini; 
dicendo che quella di Porta Nuova sono 
pure cattiva. 

11 progetta è parziale perchè le. cou­
dizioni del bilauoio non. pormettono di 
più. Il piano regolatore ha avuto finora 
effetti felici nei suburbi ; la Griunta 
prometta ohe. del piano regolatore sa 
ne occuperà anche in aeguito. L'urgenza 
èsiate per la domanda del proprietario 
Furlani e per la altre ragioni già dette : 
non vi furano finora dei morti, ma dei 
feriti si. Quanto alle trattative coi pro­
prietari delle case, assicura che furono 
fatte da lui. Il limite della 7000 lire 
aarà un'incognita ; se le trattative nou 
approderanno bisognerà correre le sorti 
delle espropriazioni forzate. 

Riparlano i consiglieri Fletti, Novelli, 
Girtirdinl, Mantica, Canciani, Peoile, 
Oaratti, di Prampero, Casaaola che si 
unisce a ììantìoa nell'idea di fare per 
ora aolianto la espropriazione della parte 
di casa iFurlani per l'allargamanto della 
Via Bartoliui. Voterà contro il progetto 
della Giunta e favorevolmente alla so-
apeasiva.. 

Biaponde ancora l'assessore Canciani 
ohe non può accettare tale proposta. 

Il sindaco leggo l'ardine del giorno 
Piatti e lo mette ai voti, 

Kon alza la mano che il proponente, 
e quindi non è approvato. 

Si mette ai voti la sospensiva pura 
a aemplico proposta dal consigliere iÙan-
tica; non è approvata. 

Messa ai voti la proposta della Giunta: 
favorevoli 19 e 13 contrari, uno.aste­
nuto. Dopo controprova, la proposta è 
approvata con voti 19 favorevoli. . 

9. Acquedotto comunale i modifica­
zione parziale del Uegolamento 20 mag­
gio 1887 sulla diatrìbnzione delle acque. 

Fanno osservazioni l consiglieri Co-
meucini, Biasutti, Novelli, M.ii-gante, 
ai quali risponde l'asaessore Canciani ; 
indi parla il consigliere Oasasola e ri­
parla Comenoini e parlano Bonini, l'as­
sessore Meassu, dopo di che Huvelll re­
plica, al quale risponde ancora l'asses­
sore Measso su alcuna modifiche desi­
derate dal primo per facilitare ai meno 
abbienti l'acquisto dell'acqua. Mautica 
appoggia l'assessore ìleasso ohe trova 
non sia il momento di discutere su ciò. 
Il sindaco dà anohe Ini delle apiei<a-
zioni tenendo ferma le proposte della 
Giunta. 

II sindaco dice che il consigliere ai-
gnor Biasutti ha proposto un'aggiunta 
all'art. 14 che la Giunta accetta, ma 
non già quella del cousigtieré Comen-
cinl. 

Messo ai voti Vemendameuto Cornell-
oiui all'at. 14 viene respinto. 

Uopo una nuova, confusa e lunĵ hia-
sima disnnssione fra i consiglieri Billia, 
Casaaola, Mantica, Muratti e l'ussesaore 
Measso sull'omendamento Biasutti, che 
riguarda una modiiìcaziono nel caso di 
divisione di stabile o di snova affittanze 

I I L Hill Hill •i i iwwiiiiwi KimiiH, m 

isiateiiti a cui 
ohl̂ ralBBessore Canciani, 

.•nodificRzione dall'art, 14 
propHCD dalla Giunta coli'ag^iunta 
caso di divisione di stabile , e 
"la nuova tnbulntnra > ohe ai 

approva ed indi ai approva completa­
mente la proposta della Giunta. 

10. Diritto di paso a miaura pubblica: 
modificazione parziale della tariffa, H 
approvata. 

11. Si rimanda all'ultimo oggetto. 
12. Giunta municipale: rinunoia dei 

consiglieri Antonini e Leitenburg, alla 
carica di assessori effettivi. Surrogazioni. 

Si leggono le relative lettere di di­
missioni, ad II Siutlaco dichiara, ohe per 
sé e per incarico della Giunta, si fecero 
iii<Ì8tenti pratiche, perchè 1 riunaolatari 
ritirassero la loro detecminaziotie, ma 
non essendo riuscito, deva invitare il 
Consiglio alla relative surrcgazioni. 

Il consigliere Uautioa, è spiacente di 
ci6, e vorrebbe ohe al Laitenburgi ma­
nifestasse il Consiglio il suo rincrasci-
meiito par la presa risoluzione e la sua 
gratitudine per i tanti e proficui servigi 
prestati all'Amministriìzioue. 

ha Giunta accetta l'incarico. 
Si sospendo la seduta per qualohe 

minuto, onde I oonaiglieri si affiatino 
per la nuova nomina degli aaaessorl 
effettivi. 

Risultato della votazione. Votanti 26 : 
Di Trento, 18 — Morganto, 13— Bo­

nini 9, ed aitici voti dispersi, 
Eletto a primo sorutinio il solo Di 

Trento ; per cai per l'altro assessore, 
si rinnova' la votazione. 

Risultato della votazione. Votanti 25 ; 
Bonini, 13 —• Morgaute, 9 ed aitici di­

spersi. 
Si procede alla votazione di' ballot­

taggi fra Bonini e Morgante, che dà il 
seguente risultato. Votatiti 28; 
Bonini, 14 ~ Morgante 9. 

Uletto Bonini. 
• 7. (Oggetto rimandato) Guardie cam­
pestri ; riordinamento del corpo. 

Ne parla l'aaseasore Valentiiiia per 
dire che si hanno 7 guardie e due ecr-
vegliunti. La Giunta ha creduto di ri­
tornare alle dodici guardie originarie, 
senza però i capisquadra, rinunciando 
alla vecchia consuetudine di non sur­
rogarle, man mano che addavano man­
cando, nei sensi delle passate rncoo-
mandazioui del Consiglio comunale. 

Indi legge il prugstto di nuova or­
ganizzazione ohe importa Una sposa di 
lire 6552 annue,. 

XI Consigliere - Caratti desidera che 
nelle nuova nouline delle guardie ai 
investighi dalla 'Giunta òhi ha fatto 
meglio il suo dovere. E vorrebbe pure 
che le guardie non venissero distratte 
del serviz o nel giorno delle fiere o de­
gli spettacoli in oittà. 

Il consigliere Billia solleva una qua-
stioue un po' più alta, dicendo che la 
spesa che ai spenderebbe non sarebbii 
proporzionata alla mite entità dei furti 
campestri. Piuttosto vorrebbe rispettato 
l'indirizzo del Consiglio comunale di 
vent'anni fa e se si vuol far qualche còsa 
al indennisszino i proprietari dei danni 
ohe ne possono derivare, dacché ai avrà 
sempre un maggior vantàggio, 

li consigliere Caratti replica ohe senza 
guardie campestri i furti aumentereb­
bero e che la proprietà rurale va tute­
lata giacché essa pure concorre a spese 
del comuue dalle quali quegli abitanti 
non ritraggono alcun utile. 

L'assessore Valentinis dichiara che 
multissiml proprietari, perfino in Com­
missioni, vengono a lagnarsi presso 11 
Municipio dei frequenti a molteplici 
furti campestri. E pur dalle informa-
zloni avute da molti Municipi di città 
si è avuta l'osaicurazlone che tutti pen­
sano in un modo o nell'altro nel tute­
lare le proprietà rurali. Abbiamo un re­
golamento relativo e fino a quando c'è 
bisogno applicarlo, Risponde pure in 
modo esauriente anche al consigliere 
Caratti. 

Messa ai voti la proposta della Giunta, 
è approvata.-

11. (Oggetto rimandato). Vetture pub­
bliche: servizio obbligatorio notturno 
alla stazione. Interrogazione del consi­
gliere signor Pletti. 

Il Sindaco, legge la nota interpellanza 
che fu anohe pubblicata dai giornali. 

L'assessore Vaieutiuis, dioa che in 
proposito fu presentata anche una 
istanza. Fa una specie di storia di que­
sto servizio, il quale importava l'ason-
ziono di metà della tassa a favore, di 
quei vetturali ohe l'assumevano, ma 
,nua attecchì, per cui si ritornò al re­
golamenta. Conviene che il servìz o è 
gravoao, polche, da 46 siamo arrivati a 
27 sole vetture, per cui ogni vettura 
deve prestare il aarvizio ogni quattor­
dici giorni. La Giunta ha volato pre­
occuparsi un' alira volta per qualche 
provvedimento, e cioè di abbuonare la 
metà della tassa dovuta dalle vetture. 
Ma ancora non si prose alcuna delibe­
razione, anohe perchè foraa tale van­
taggio va a beneficio dei proprietai'i, 
anziché del vetturali, su di che la Giunta 
si riserva di deliberare. 

lì conaìglìere Piatii, non è aodilisfuttu 
delle spiegOEioni dèll'assea-tore Valentinla 
a 9Ì diilande nel dipingerà la triste sl-
inszlona del vetturali, apeclàlmante dopo 
il tram cittadino e quello di S. Daniele. 
Insiste nella ana propoata. 

Il Sindaon, dica ohe la Giunta atu-
dlerà ì'&igomeiiio e farà tesoro dei lumi 
che gli vstran&o aomminìatratì. 

^Esaurito cosi l'ordina del giorno per 
la seduta pubblica, Il Consiglia passa a 
confermare, in sedata privata, la deli­
berazione dal sussidio al viceblblìotecaric 
signor Mlsaio, in lire 160. 

n tnncA C o o p e r a i l v a C d l -
ncHi;. All'adunanza generala della 
Banca Coopeî ativa Udinese che ebbe 
luogo jarl alle 10 ant. nei locali di re­
sidenza della Banca atessa, incervenneto 
65 soci. 

Il Preeidente cav. Elio Morpurgo 
legge una chiara relazione dell'ultima 
esercizio, colla quale dimoatca ohe l'at­
tività dell' Istituto fu oltremodo a iddi-
sfacente, che ebbe, senza sollecitarli, 
sufficienti a&ri mantenondoi sempre 
nella propria cerchia, nel proprio ca­
rattere e corrispondendo alla clientela 
senza difficoltà '. 

Come il solito rilevò che prevalso la 
massima dei piccoli all'ari e che nelle 
operazioni dirisouoto, la Banca trovò 
buona acooglienza anche negli ialitiiti 
di credito "cittadini, 

Acceanò,,al costante risveglio del de-
pusitì in conto corrente, della emissione 
(lei libretti di risparmio, del movimentò 
di Uisaa, portafoglio, delle antecipaziónl 
saprà depositi ili titoli o m')rci ; in cam-
pleaso rilevò 11 buon andamento dalla 
Banca e lo confermò colle riaultàrize 
del Bilancio chiuso al 31 diceiobre 1890 
di cui diede lettura e dal quale emerse 
che gli utili netti furono di L. 20904.08, 
dille quali propòue che L. 12289.60 
vadi.ijo divise fra gli azionisti e lire 
8614.P8 vttdinu al fundo riserva, 

Mercè l'erogazióne degli utili in qne-
ato senso, il fondo riserva va a rag­
giungere la bella cifra di L, 50660,97 
ed il valore legale delle azioni ascende 
a lire 31,20 per ciascheduna. 

Aocenna ancora che il Conaiglio d'am-
miuistràziuue con buona pane del fondi 
che aveva a aua diaposizione istituì un 
fondo di previdenza afavui-ii deli impie­
gati e compi inoltre opere..;di pubblica 
beneficenza. ' ' ' 

Chiude la bella relazione del consiglia 
con un ringraziamento al. comitato di 
acanto, ai Sindaci e con un elogio al 
Direttore od agl'impiegati doll'Iatituto. 

Il Sindaco Pio Italica. Modolo leggo 
al Rapporto,dei Sindaci con il quale 
csonferma che l'andamento deir.[atitnta 
proceda regolarmente ed incontrando di 
pie puri al suo sviluppo, la fiducia e 
simpatìa del pubblico. . 

Ripete le buone risultanza doU'ultimo 
.esercizio, il movimenta dai vari rami 
e specialmente quello del portifuglio 
ohe tu di lire 5,514009,60 in cui come 
sempre ebbero maggior affluenza 1 pic­
coli affari. 

Ringrazia l'egregia eig. Presidente, 
il Consigliò amministrativo, il Oomitato 
di eaonta ed il sig. Direttore, per. l'ei-
flcaoe opera preaiata. 

Soggiunge ohe i Sindapi hanno per-̂  
Bonalmiìute ooatatata la esistenza delle 
merci di ouojo, bozzoli, seta, sopracut 
furano fatte delle antecipnzlpui, cosi 
pure caostatarano.dai libri,dell'ammini­
strazione, dai riscontro di cassa e por­
tafoglio come tutto corrisponda in buona 
regola ed infina avendo riscantrato che 
le risultanze del bilancio presentata dal 
Consiglio sono perfettamente esatte, 
propongono il seguente ordine del giorno 
ohe viene approvato ad unanimità ; 
« L'assemblea, udito il rapp.irtó dei 
Sindaci a la relazióne del bunsiglia, 
approva il bilancio dell'Esercizio 1890 
e la ripartizione degli iitill • nella mi-
sur» proposta dal Conaiglla d'amraini-
straziane, col dividendo del 6 per cento 
e cioè lire 1,50 por azione liberata» 
tutto 1889 6 quota proporzion-ile allo 
azioni liberate nel 1890. • 

Vieiie pura approvato ad unanimità 
ohe il fido massimo por l'anno 1891 
venga portato a lire 5000, elevabile 
in caso di pletora di cassa a lire 10000. 

Prooadesi poscia alle, nuova nomino 
e vengono eletti a Consiglieri : 
Berghinz tìin,5oppa, riulaziona — Gloza 

Fabio, id. — Gambieraai Giovanni, 
id. — Moretti Jjuigì fu Luigi nuova 
elezione, 
Sindaci effettivi: 

Bellavitìs Ugo,: rieloziane'—' Modolo 
Pio-Italico id. — Pagani Oam\llo, Id, 
Sindaci supplenti i 

Angeli Angelo, rielezione —* Marasvich 
Giovanni, id. 

Haelotit f r l u i n a n p p r l ' i n ­
d ù s t r i a de l vtinlMl. Sabato 28 
febbraio, nei locali della Società ebbe 
luogo l'Assemblea generale in prima 
convocazione ; intervennero 28 azipoisti 
rapprosantanti 131 azioni. Gli argoìnenti 
da trattarsi arano i seguenti : 
llelazioBe degli amministratori — Re­

lazione dei Sindaci — Approvazione 
del bilancio — Nomine. 
Gli azionisti pìraso in esame l'indi­

rizzo impresso all'indnatria e i fratti 
ricavati in questo secondi) esercizio, eb­
bero modo di eonvtncerai ohe l'andamento 
è ottima e òhe non tarderà a darei mi­
gliori risultati ; perciò all'unanimilà ap­
provarono 11 bllanch; a 81 dicombrel891. 

iSì procedette (quindi alla nomina dei 
conaiglieri uscenti a dei sindaci e rima-
aero eletti a cunaiglicri i signori : 
Bardusco Marco — Peoile professore 

cav Domenico — Rubini dottor Do­
menico — Viglletto prof. Federico, 
Rimangono In Carica Pantarctto Gio­

vanni, Cnttesni dolt. Pietro. 
A Sindaci; • i 

Cappelloni dotti Piotì;o -;; Spainl Vit­
torio -— D'Arcano conte Orazio. 
Supplente, Zambelli dott. Tacito. 

C r o u e HotsaRi Nell'adunanza te­
nutasi ieri venne approvato il raso conto 
del 1890 e si rimandarono le elezioni 
delle cariche alla prossima domenica 
al tocco. 

l8o«let)l O p e r a l a Ci lencrale . 
In osservanza dello Statuto Sociale 
all'art. 30 sono invitati i Soci.in As­
semblea generale, di' prima convocazione 
nolla domenica 8 marza p, v. alle ore 
Il ant, nel locali, del teatro Nazionale. 

Ordine del giorno : 
1, Resoconto geoeràle della Sociòtà 

« delle ialitnzioui annesse relative al­
l'anno 1890, 

ìi ComUDÌcaipionl : della' .pirtiiipno. 
'a, Noiuina della Coinmiasìo'ue di aera­

ti nlo..dalla Lista : per, ilelef ione di 11 
consiglieri. 

Udine, 28 febbraio 1890. 
Il Presidente 

L. Rilixani • . 

. C a i n l t a t a ' d o K l i Oppis i JIKu-i 
r fn t . X elenco del doni per la pesca 
di bBiieficenza: ' '. ' 

Società operaia di Udine: Vade-me-
cum 'dell'agricqltorà ~ .Poesie di jTtia-
stp Bono.—; Da,Gempna.a Venzone, 
Baldissera.. ,i. 

Montani Maria : porta vigliotti con 
aàtuooio ,in. peluche. . \ 

Montani Giovanna :. velo ,da poltrpna 
in raso ricamate e dipinto con pizzo. 

Montani Maria: vaso in majoliea-
Miani-Bianohi .Gmma : porta giornali 

ricamato — Necessarie da . lavuro in 
peluche. .,' ' ' , ..' 

Agosti Giovauuiqa.; porta rltra^i ri­
camato (Manda,Iinò). - . . 

Àgoati-Mareschi Ciana : porta, ritratti 
in peluche e.raso. 

Kocbier Rossi.. Maria: coppa .di. me­
tallo argentato.. 

Keoblei-Chipzza Angela : servigio per 
thè argentato. 

Di Brazzà-OttuvI con. Lavinia: ca-
lamajo in bronzo (iintasia) — Porta 
fiori in metallo argentato ^ Porta carte 
in palle. 

Boner Giacomo, e famiglia: portacarte 
in Vgno — Porta fiori In majòlioa; 

Giardino d'Infanzia (Villa.lta): pòrta 
giornali in panno ricamato — Vuota 
taaoha . (fantasia) — Foglia , idem.— 
porta carta. 

Luzzattp.dòtt, Carlo Vittorio: spec­
chio dipìnto con cornice in peluche —-
L'amore alla fonte, ..iqporcellaiià'. 

Tavasani e Migliarini : due. paesaggi 
In carta. 

Keoh'ler oàv. Carlo ; serie, 12 ceste 
giapponesi — Sei palle seta giappona — 
Parta ritratti a ventaglio giapponeaa — 
I(|em di. metallo giapponese -i-Piattino 
in tartaruga — Scatola par carte d.i 
giuoco lana gìstpponaae — Due tiaatolo 
per cipria, lana giapponese ~ Idem 
.quadrata lana giapponese — 10 scri­
gni in mosaico di paglia giapponese — 
Scàtola di paglia giapponese ~ 5, va­
setti majolica giapppnese — 5 vassoi 
porta penne —'3 poeta.cenere; —..Un 
tappeto da tavolino uso sobeliu. -^ 8 
tappetinl idem.. 

Ranchi dòti, G. Andrea avv, ; pu-
gaala'.tigliaoarte (stilo del,300), ,' 

Gallò Giustina : servizio da liquori — 
Scatola giapponesa per guanti —Al­
bum in pelle per ritratti, 

Nallino Anna Macia: porta orologio 
— Panierino (tessuto in spago)., 

N, N. : Porta zigari (legno a trafóro) 
due pera finta — Tre bómboniei'e vuote 
a ojnò — Tre dette rsttangolari '— 
Due dette bianche. 

Dàbalà còmm.' Maroo Intendente di 
finiiinza; trìpiile legno ; dorato par, bi­
glietti. , 

Verza Bravi: porta orologi óoh cam­
panai —.,servizio per' fiiniatòri — Si 
mila — Caatello' di terraglia 'con 60 
spòcohiatti — Polita orologio formato 
da un' ancora — Poi;ta fiorì. 

I i a s i t n *ii ipfi* Favorita da un 
tempo belliaaimo, varamente prirasverile, 
la gita di ieri, in Chiavrla rinsoi, coma 
era da prevaderei splendida ed anliùa'ta, 
cosi da superare di molto quella tra^l-



IL F R I U L I 

zionale del primo giorno di Quaresima 
a Vat . 

Oltre una folla straotdiaaria ohe si 
recava a piedi, in carrozze e raotabili 

.d 'ogn i sorte, c 'era aa andirivieni di 
.numeros i equipaggi aignorilt e di cava­

lieri ohe rendevano la passeggiata a n ­
cor piti brillante, 

Molta gente 8Ì formava sul pìui%gle 
di CIiìRvriei ad udirà i uottceati della 
brava fanfara di cavalleria e non è a 

' dire se il oafTè Poldo fosse popolatls-
simo. 

Altri gitanti e! dividevooo ohi a Vat , 
chi a faderno , ohi ai Rizzi , eco. iu 
somma' uoa''> passeggiala d e l z i o s a ohe, 
col l«mpa bello, s i ripeterit ogni dome­
nica. 

I P a 8 ' é > t e ( $ i o ( l i p t ' l n c i i i c . Jer -
aera col treno diretto di l'ontebba pas­
sava per la nostra stazione ferroviaria 
il pciaoipe Bat thyauy Hàttmann diretto 
a Venezia. Il principe era proveniente 
da Vienna. ' 

P e l puaaaKisto a l l w t o i - a i a 
CMtCgfOriM. P e r una disposizione 
ministeriale, ì militeri che si trovano 
sotto le armi o che chiedono il pas­
saggio alla .terza categoria, d'ora in 
avanti sì. manderanno iu congedo di 
6 0 giorni appena avrauno presentati i 
docamenti ila cai risulti c h e i riohledonti 
hanno diritto al passaggio di classe. 

' l a tal guisa si economizzeranno la 
giornate di presenza e sari, anticipato 
il ritorno in famiglia di coloro che ne 
hanno il diritto, 

D l a p p a l s l o u l | i i ; r l e | l c e » E O . 
Tina disposizione minlatori;ile fìssa in 
6 0 giorni la durata della l icenze dei 
militari di truppa pel decessa dei g e -

• nitori oppnre per quello della moglie. 
Deferisce ai comandanti di divisione 

' la facoltà di riiasciara le licenze per 
l'estero,' facoltà ohe' fino ad ora era ri-

']' servata al Ministero della guerra e 
;'• prescrive ohe né il giorno dell'andata 
i ' né quello del ritorno si derooi) oaloo-
;; lare nei computo delle piccole licenze, 
r ' '> . . . . 

SiV c a c r c I t M S i o a i i u i l l t a r l 
ì c a t i v O a L e esorcitoziuni estive di fan-
' feria dureranno 25 giorni, dal 2 0 g iugno 
'~fll 16 Idglio, invece dal primo luglio al 

.SQ-luglio vi s a r i il campo di cavallerìa 
. a Porienune a cui parteciperanno tut t i 

i 4 reggimenti di caviUleria del Veneto 
e .i>na brigfita di artiglieria. 

Vet ruihutoi-t di s igaro i te . 
La Saizetia ufficiak pubblica un de­
creto in forza del quale è soppressa la 

^ vendittL della spagnoletta di seconda e 
terza qualità e si mette in vendita la 

. quarta ..qualità al prezzo dì & centesimi 
ogni due sigarette, 

V u b l l l l c a s B i o b i . Fummo favoriti 
della l ì eUz ioae statistica dei lavori 
compiuti dalla Corte d'Appello di Va-

, nezia nell'anno 1890, lavoro dell'asjmio 
Bosfìtuto generale cav. Grio. Butta,' Ci-

. sotti , per rinaugurazioue dell'anno giu­
ridico 1891 . 

« « * 
Il Municipio di Oemona ha soddisfatto 

' ad un desiderio generale, quello di pub-
. , blIcaro per . l e stampe ì discorsi tenuti 

a Gemona nel 7 deoembre 1890 per le 
' ottisranzo al padre Basi l i» Brollo. Cosi 

venne fatta conoscere aoo'ae a chi non 
. ebbe agio di assistere a quella festa splen-
' didissima biografia ohe del sud conteira-

liao lece quel diatiutissimo bibliotecario 
i l e h e è cav. don. ValeutìnX) Baldissera, A 
Ini (Il nuovo lenostre congi'atalazionì per 
un lavoro che. dimostra una volta di 
più la sua erudizione, all'on. Municipio 
di Gemona le nostre grazie per averci 
fa'vorito copia della elegante pubblici-
Kiabe. 

D i d g C r a E l a , <Jerì mattina nelle ma­
novre-dei poalri pompieri a S . Domenico, 
accidentalmente si spezzò a mela una 
scala Kuauat, per modo che due pom­
pieri veunero balz.ati sul tetto, impor­
tarono varie contusioni e ferite, delle 
quali furono prontamente curati con 

. lavacri e cerotti dallo stesso loro mae-
.a tro e capo signor Mano Pettoello, ed 

indi se no andarono alle loro case, ove 
vennero visitati dal medico dott. Carlo 

. cav. Marzattidl- ' 

P e n * q u e s t u a . Girolamo Tosol in 
fu arrestato ieri dalla guardie di P , S , 

, per questua: 

P e r o U r a e g l . Gli agenti del la 
, , vigilanza urbana arreataroao Lorenzo 
I Tambnrrlni per ubbrÌBohezza ed oltraggi 
ì; agli .ageiiti stessi . 

n i a a a a n d a t a . Nel la birraria alle 
Alp i Giulie la scorsa notte s'impegnò 
una rissa fra molti operai avvinazzat i 
Mercè il pronto intervento degli agent i 
di P , S . si ristabilì l'ordine ed i pro­
vocatori furono cacciati fuori dall'eser-

Ven,<tr«r g)<tolal«^. Anche le due 
rappresentazioni di sabato é domenica 
dell'opera Romeo B Giulietta ebbero ' e-
Sito lietissimo. 

Sneoialmento j^ri sera, il teatro ara 
affollato. 1 principali artisti esecutori 
furono, come sempre, applandìtisslmì, 
specie il teuor signor BednsohI e la 
prima donna soprano signorina Zoe 
Neslolda. 

Al va lent i ss imo tenore fu fatto re­
plicare la romanza del eecondo atto . 
Anche della marcia funebre del quinto 

atto, perfettamente eseguita dall'or-
ohesta, fu chiesto ed accordato il bis. 

• » 
Questa sera, riposo. 
Dom,«ni, sett ima rappresentazione, 

vnicio dello s ta to v.lvtlci. 
Ballett ino sett imanale dal 22 al 3 8 

febbraio 1891 . 
Nascite. 

.Nati v iv i maschi 8 femmine 13 
„ morti „ 1 n Z 
, e.'jpostì , 2 u 1 

Totale N . 27 

Morii a domicilio. 

Luigi Palazzi dì Crispino, d'anni 5 — 
Antonio Orappin fu Alv i se , d 'anni 70 , 
pensionato — Giuseppe Agostini di Gio, 
Bat ta , d'anni 2 e mesi 5 ~ Domenico 
Tomada di Luigi , di giorni 23 — Te­
resa. D e l l a Torre-Gremese di Gaetano, 
d'anni 3 0 , casalinga — Francesco Bor-
tototto fu Giovanni, d'anni 8 2 , agente 
di commercio — Dott. Francesco Magni 
tu Angelo , d'anni 49 , giudice di Tribu­
n a l e — Luigi Maioè di Angelo , di giorni 
6 — Conta Francesco Florio fu Daniele, 
d'anni 63 , possidento — Virgi l io Grandi 
di Luigi , di giorni 8 ~ A n n a Rutter-
Vetettoni fu Andrea, d' anni 83, casa­
linga .— f r i m a Zuccolo di Anselmo, di 
giorni 22 — Gio. Bat ta Moreale di din-
seppe, d' anni 86 , agricoltore — Gino 
Bota di Luigi , di mesi 6 — Maria Bar­
bette di Antonio, di anni 1 e mesi 7 — 
Pietro Petrl fa N i c o l i d'anni 76, fila-
tojajo — Luigi Koaao fu Valentino, di 
anni 68, muratore. 

Morti neW Ospitale civile. 

Pietro Savia fa Nicolò, d'anni 48 , 
agricoltore — Timoleone Pozzecco fu 
Marco, d'anni 6 3 , scrivano — Dameniua 
Buttiguoni fu Pietro, d'anni 7 0 , conta­
dina - Luigi Longo fu Gaetano, d'anni 
27 , bracciante — Egid io Minelll di mesi 
5 — Luigia Toao-.!i fu Giovanni, d'anni 
64, fruttivendola — Augusta Trangoni 
di Luig i , d'unni 14, setojuoia. 

Tota le N . 24 
dei anali 3 non appartenenti al Comune 
di Udine. 

Matrirmni. 
Ange lo Tul iss i , agricoltore, con Anna-

Antonia Biizzi, contadina — Amadio 
Cncchini, calzolajo, con Rosa Damiani, 
setajnola — Giuseppe Bandiera, coc­
chiere, con Luig ia Beltramin, cuoca. 

Pubblicazioni di matrimonio. 
Gicolamo l legaù, furiere n- l 30 di­

strotto militare, con F m m a Boniìn, ci­
vile — Angelo Saccsvini, spazzino co­
munale, con Francesca Ànzoìo, conta­
dina — Pietro Canova, agente di oom-
moroio, con Rosa Sant iano, casalinga — 
Giov. Batt ista Zuocolo, agricoltore, oOii 
Maria Tumbtizjo, contadina — Angelo 
Bulfoni, agricoltore, con Teresa F o -
soiutti, contadina. 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udina — R. Is t i tuto Tecnico 

se -» -91 0 » 9 a.|ore 3 p.lon 9 p. gior. 37 

Bar. rid. a 10 i 

Alto m. 110.10 1 
liv. dot mai'a 76!),3 767.5 757,6 766,2 

Umido calut. '4S IS 85 8 
Stato di olilo serono misto aeroao cop. 
Ac^aa cad. m. — -̂ — I — 

€(dir92Ìon« 
£(va!.Kiloit. 

E NS „ j . €(dir92Ìon« 
£(va!.Kiloit. 1 1 0 0 
T«rm. contigr. 8.3 11.1 i.i 1 &.i 

Temporatura y^^^^ _ , g 

Tcmparatura miBim» all'aparto - 5,8 

Teiegramma mataorico dall'Ufficio cen­
trale di Roma, ricevuto ali* ore 5 pom, 
dei 1 marzo 1891: 

Tempo probabile: 

Venti settentrionali freschi al sud, 
deboli altrove, cielo serena, brinate ge­
late a nord e stazioni «levate. 

I N TRiS lUNAUE 

Udienza 98 febbraio 1891. 

Niooletti Giovanni di 2omeaÌB, fu 
assolto dall ' imputazione di furto per 
non provata reità. 

— Pascolo Gio. Batta detto Moro, 
di Canciano, di Venzone, fu assolto dal­
l' imputazione dì contrabbando per non 
provata reità. 

I l i n e r c s t t » d e l l a s e t a 

Milano, 28 febbraio IWi.— Que­
s t a sett imana segnò qualche rallenta­
mento nelle transazioni giornaliere, i l 

che può «ssere ittato una conseguenza 
dai numerosi alluri fatti preoedoute-
mente . 

Le vendite in generale ubbracoiaroDo 
quindi solo del bisogai di rlassortimento 
eia nelle greggio ohe nei lavorati. 

Cosi si poterono regiatcaie ancora 
alcuni affari In greggie belle e sublimi 
I3 | l& e 14(16 per reaportazioue da L . 
4 4 6 0 a 4 4 e altre belle correnti o su ­
blimi da 8 a 12 deuari di L. 4 5 6 0 a 
4 3 6 0 ; organzini belli correnti e s u ­
blimi da 18 a 2 4 danari trovarono o l -
lacamento da L . 51 a 49 . 

I bozzoli si mantennero sempre molto 
sostenuti o perciò le traneszionì non 
riuscirono troppo numerose, jperò diverse 
buone « belle partite nostrane furono 
collocate da L . 10 60 a 10 40 e Intorno 
a 10 30 oro le levantine rendita quat­
tro . Cosi il Sole. 

t i « t r » > l a » l i l e i Hegel» I j o t t u 
avvenute il 28 febbraio 1891. 

Venez ia 1 6 3 3 6 6 5 9 
Bari 85 15 61 23 7 
Firenze 88 62 5 2 HO 10 
Milano 65 611 3 3 87 61 
Napol i 82 4 1 86 66 51 
Palermo 21 8 7 7 5 62 46 
Roma 2 3 57 6 8 86 62 
Torino 10 8 4 7 6 9 0 27 

NOTA AI.L.EGRA 

Oodicellì è un cattivo pagatore, 
Ieri , il dottore ohe io ha guarita da 

una pnettmonite, va a fargli l'ultima 
visita. 

— Dottore — gli dice Codicelli, com­
mosso ~ io vi devo la vital 

— Come esagerate,, amico mio, voi 
non mi dovete che... venticinque vis i te , 
quacautaoinque lire. 

a^lv^TI^O OBLLA B O t m J k 
VBNEZIA 33 

B«Dtl. Italiana 6 */* 8<><i- ^ K™a IflSl 
a 6,/( god. Ungi. 1890 

Azioni Bauca Razionalo 
„ Baooa Viiacta ax di id. . , 
» Banca di Crad. "Ven. nomin, 
• Società Vea. Goatr. nomln, 
. Cotonificio 'Vaaoz. flao apr. 

Obbttg. Prestito di Vene:d a proml 

da 
95-l)S;. 
i>3.18|. 

aaò, |-
21)4. -

28,26 33,50 

H e o n t i 
Banca Nazionala 0 *l^. 
Banco di I^apoli 6 •;. — Interassi su antici -

paxiono. 'Rendita 5 Vi e titoli garantiti dallo Stato 
sotto forma di Conto Corr.' tasso 6 •/!, 

Cambi 
Olanda . . 
Qeimanla, . ",* 
Francia. . . ';3 
Belgio' . . , *, 3 
Londra . . . -, 4 
Svizzera, . • ' , ' ' ' 

Bancon. anstr.] 
Pozzi da 26 fr.l 

aconto 
4 — 

a vista a tra 
I da 

,—!' 
100,75'100,05 
as.'z-l 25SÒ 

Bl)—! 
22U/4: 

188,70 

85Ì27 

a. 

12ll!00 

88-Ba 

Bora le 
TORINO 28, 

Rend. e 
Rond, fine 
AI . F.Mod. 
if M Mer. 

Cnd, Mob, 
Banca Naz, 

' Saba 
Credito Mer, 
Banca Scon, 
Banca Tiber. 
Comp, Foad, 
Cassa Bovv. 
C. v. %. P^an. 
. 3 m. E, Lond, 

80.— 
Tó. 

'0,-96 
1650 
aio 
70.3 
5?il| - / 
37S 
440 
264 

95 
sa 

622 
mi 
&14 

16611 

loó 
4-1 
20 
87 

Boa 
100 
29 

San. Torino il'JI 
GEtiOVA JS, 

Rend, 5 0)0 
K. Bau. ^la. 
Crod. T&. ita!. 
Forr. Morid. 

. Medit. 
Navig. Gen. 
Banca G-on. 
Raffio, ZaiU. 
Società Ven. 
0, v. 9. Fran, 
• > » Lond. 

. fl • * Germ. 
ROMA 98 

a I. S0|0 e. 

» par fin. 
R. Ital. 30(0 
Bam-A Roca.. 
Banca Gon; 303 
Crod, Mob. 6lii 
A. Forr. Mer. 707 
A. S. A. Pia 1130 
A.S.Immob. 409 
Parigi a 3 m. 90 
Londra > 25 
BERLINO 38. 

Mobil. 173 
Anetriacl̂ a 108 
Lombanle o7 
Head. Ital. 84 

LONDRA 28, 
Inglea. 80 
Itdiano 94 

MILANO 28, 
Rend. e 9S 

Rend.' due 
Mediterr. 
Banoa Gen, 
Lanif. Rosa. 
Cot, Cantóni 
Navig. Gan. 
Baf. Zncch. 
Sovvenzioni 
Soo. Veneta 
Obbl. Morid. . , . 
•nnovoSOio 291 

Fran. a vista 100 
Lond, a3 m. 25 
Beri a visto 12 

" a 3 mesi 
Meridionali . -

Fiaàli^Zi: 33. 

iOO 

.osto/ . 
520 -.-
8831—,-. 
1170 60.-
865 —,-
377 —.-
208 —.-
88 -.-
105—.-
311 —.-

70--
25.-

Roud. Ital, 
Camb. Lond. 

Francia 1 
A, Forr. Me;. 

Mobiliara 
ViaNNA 33. 

SOS 
180 
24i 
987 

9 

ftiL* 

8S.-
37.-
70.-
16/-

20/-

Mob, 
Lombardo 
Austriucbe 
Banca Naz, 
Napol. d'oro 
C. cu Parigi 
C. su Londra 
Rend, Auat, 
Zacoh. imp. 

PARIGI 28. 
Rend, 95' 
Rond. 30(0 94 
Rond. F.3 0(0 l04 
Read, ital. 0)0 94 
C. su Londra 36 
Cons. ingless 
Obb, forr. il, 
Camb. ital. 
Rend, tnrca 
Ban, di Parigi 830 
Ferr, tunli 493 
Prestito egiz, 191 
Pres. apag. est 73 
Ban. discon. 558 

ottomana 620 
Qred.fond, 1277 
AI. Suea 2jS7 

2. -
60.-
i0.~ 
40.-

841 

10 

,05. -
9 3 . -
7 2 . -
1 0 . -
2 1 . -
7 /8-

Ì"/2-
27.-

60'.-
2 5 , -
1/4-

Il Possessore 
di lina (DbbllgaisSone 

dol Prestito (t Prami Bevilacqua la 

Musa a v r ì il diritto di esijjCi'O dalla 

fianca Nazionale nel Regno d'Italia 

L. 400,000 
ccu lro semplice pvosentazione dol re­

lativo titolo sorteggiato. 

ggt^ I Possosaorì di gruppi di cinque 

Obbligazioni possono vincerò 

L. 1,400,000 
Le Obbligazioni oosia.no ti f S . f tO 
I gruppi di 6 Obblfg. ooslano » 0 9 . 5 0 

PROSSIMA ESTRAZIONE 

31 Marzo cox'rente 

ttaiion P o p o l a r e V r l n l n a n - l ì d l B i <i 
eon Anemia in Pordenone'. 

Società Anonima 
Autoriftiftìa con B. Doorato 0 niaĝ lollS'TS. 

Situazione al 88 febbraio 18!)1< 

XVI t ESBBOIZIO •• • 

Attivo. 
Hamerarlo iu Casta L.- 188,743,46 
Effetti scontati , «,706,041.87 
Anteclpazlonl contro depositi. . „ «3,053.80 
Valori pubblici „ 695,934.41 
Debitori diversi senza spoc, olagg, „ 1)226.37 
Debitori ia Conto Coir, garantito „ 155,414.13 
Biporti , 3,161)0.— 
Ditto e Sancho corrispondesti . „ 41,001.68 
Agensla Conto correntb. . ì . . » 43,873,90 
Stabile di proprietà della Banca „ 81,600.-' 
Oepaaltl a sanziono di Conto 0. „ 247,178.50 
Depositi a cauzione antecipazioni „ 89,473.38 
Dopociti a cauzione dei fui». . . » 61,500.— 
Doposlti Uberi „ 78,52f..— 
Valori del fondo Prev. impiegati a 6,664.86 

Totale dell'Attivo L. 4,378,710.39 
Spose d'ordinaria amministra­

zione . . . . . . L. 5,187.08 
Tasso Governativa . 2,826.55 

— ! „ 7,963.33 

L. 4,386,678.87 
Passivo. ' 

Capitale sociale diviso in u. 4000 
azioni da L. 78 L. 800,000.— 

Fondo diiiserv» „ 126,987,34 

Differenza sui valori iu evidenza 
per le ovestuali osculazioni 

Depositi a risp, L, 1,050,833,78 
Id. a piccolo rfap. „ 82,158.42 

H. Conto 0. „ 1,661,086.2& 

r. , • Liliretti)Da4a.48 
Fondo prav. iinp,yj,,„i jo5e4_a6 
Ditte e Banclio corr. , 
Creditori diversi senza speciale 

dasslflcazione » 
Azionisti Conto dividendi. • . . , 
Assegni a pagare , . „ 
Dopeaitanti diversi per depositi 

a cauziono r. 
Detti a cauziono dei funzionari , 
Detti liberi 

naiica di ITdinc 
Anno XIX 19o Esarcixl». 

435,987,84 

18,158,18 

, 2,784,071.45 

12,512.73 

577,781.05 

,<!4,080.ai 
86S5.D0 

940.35 

333,651.88 
Bl ,500.— 
78,526 

Proprietà della tipografia M. BARDIT^CO 
B U I A T T I A L E S S A N D R O gerente respons 

Totale del passivo L. 4,393,720.60 
Utili esercizio 1890 da riportarsi „ 62,423.63 
Utili lordi depurati dagl'inte­
ressi pas. a tntt'ogjii L. 19,90.5.68 

Risconto e saldo utili oser. 
precedente . . . . 33,047.79 

4,866,671) .97 

Il Presidente 

Go. Giuseppa de Pappi 

Il Sindaco • Il Direttore 

A. Bonini Omero Locolelli 

Ammontare di n.'10470 • '•' 
Ajioni a U 100 . . L. 1,047,000.—-

Versamenti da oifettlAK^... 
a saldo 6 dècimi. ' . »•'r.SZSiBOO.-— 

Capitale effetlivailenle ver- • 
sato L'.'B28,B0O.r-

Fondo di rissrva «'.'•^B.I16.79 
Fondo eveniews , > . » . . i » • 9 , 0 7 0 . 8 9 

Totale . . ; ."L,'7èl,686.18 

O i p e r i u t o n i oviIInniriltJ 

d e l l a k taa i ea . 
Bicov« denaro in C o n t o « o r p e n t e 

f r n t t i r e r o corrìilpondondo'l'interessa del 
3 l\Z Gip con faoolli a l . correntista .pi di­
sporre m qnalunqùo' qomma a vista.' 8 8[4 
dichiarando vincolare la 'èìimn 'almsno sei 
mesi. Noi versatnentlia (Sijntc còttente v«if-
ranno accettate senza perdite' la^ cédole 
scadute, • , ' . ~ 

Gmeite I . l l i r e t t l d i Hl«p»v« i t i ) i cor­
rispondendo l'interesse del i 0[0 con ncolta 
di ritirare 6uo a L, 8000 a vista. Per mag­
giori importi occorro un prevviso di uà 
giorno. 

fjlti inltressi sono tiatti da ncchetna mo­
bile a capitalifsabili Cfìla fitteffogrUsemìabi, 

Acct)rda'Antce l |>aalan |so ira! .a) carta 
pubblicbe e valori industriali ; Hi) sete gren-
gie e lavorato e cascami di ,§eta,; c|,certifl-
cati di deposito merci. 

Sconta C a m b i a l i almeno a dna firme 
con scadenza fino a sei mesi.' 

C e d o l e di Rendita Italiana, di ' Obbliga-
lìom garantite dallo Stato e tìtoli estratti. 

Apre C r e d i t i I n C o n < « . e v r r e n t e 
garantito da deposito. 

Kiluscia ìmme^UtanMpté A .»«eBjn( ,de l 

m mmm rxT^ 
uso della Pantocoite jndtano.che 6 la più 
recente e la raigliora ' [jasta di tutte. 

Lira * la bottiglia. . 
Speeialitn vondibilo presso 1 «//icio tìi 

Pubblicità L. Pabris Udine, Via Morcerio 
caso Masciadri n. 6. 

NON JtìQMSTJlTE 
nessuna Acqua per la testa senza aver prima 

sperimentato 

L'AOQCA DrCHlKINA 
preparata 

d a l C r a i e l l l U I X X I • Vlreasa ie 
Preferibile allt altre iiitcome la più tonica, 

antipolliculare ed igienica ; rigenoratrice e 
conservatrice dei « a p e l l i , 

P r e z z a L.: .« .&« l a b o t t l g r l l a . 
Deposito esclusivo per UDINE presso 

VUfficio di l'itbblicità L. Fabrit, Via Merce­
rie, casa Masciadri, n. 5, 

Profumate la biancheria 
coiryn'i fiorenti che si vendo in pacchetti 
da Lire 1 . . 

Specialità vendibile presso 1 l//j!oio di 
Pubblicità L. Pabris, Vdine, Via Mercerie, 
easa Mascìudri n. &. 

n a n e » d i N i f f o l i '•iii'thite le ]piàite,<Iel 
Regno, • gratiiitaraeatsP •'• '.• *..'.'''Ì."''*II>;H..Ì.>' 

Emette A M O C U I a v U t a ( e h è q a e a ) 
sulle principali piazze di . 4 a « t r l B , ' P r a i a 
e i a , C e r i n a n l a , l a a f h l l t e i r r a , A n i * -
r l « a . 

Acquista e vendo V a l e r i • V'Ital i ! • • 
d n a t r l a l l , 

Giceve V a l o r i I n Cu«fakdra come da 
regolomento, ed a richiesta incassa la cedole 
0 titoli rimborsabili. . '' • • '. 

Tanto i valon dichiarali chi i fiegìfi 
iagjellali veytgono collocati o^ni'hiorno in 
speciale D e p o s i t a r l o receritmente e»-
«fruito per fuesto seniiiio. _ 

Esercisco l ' B t a t t ' o r l a d t C d l n i i i 
Rappresenta la Sodletà ' l ' A n e o r a per 

Assicurazioni sulla Vita. 
F» il servizio di Cassa sì correntisti (ra-

tnitumente. 

Avendo la Banca uno speciale eserciiio 
di C a m b i o V a i a t e (Contrada del Monte; 
può assumere qualunque operazióne analoga, 

SiRTORM 

111111 
guooessore 

PIETRO BABBARO : 

Gfrande ribasso su 

tutta la merce per fine 

ione. 

Prezzi fìssi 

l»«€»I%TA C.4SSA 

( ì r a n d e S t a b i l i m e n t o 

,^l^ 

»)tainpetta - lliva 
U d i n e - Via della Posta 10 — r d l n e 

Organi 
I t a r n i o i i i n n i * a i n c r l e a n l 

AL r m » n I | l I a n 1 
f l a n o f o r t l 

con meccanismt trasnbsitore " 
delle primarie (abbriche di' Germania 

e Francie. 

Vendite, noleggi, cambi, riporatuie -
ed accordature. 

Uupprosentunia esclusiva per le Provincia 
dì Udine, Trov'so e Belluno per la vendita 
dei Piunofortl n U u i s e ì i di Dresda. 



nmm 
IL PRlUtl 

#ja'5ìi^Éa^iii^aiijiiHiiiii,)iiiM'itiniiiijia«iatfh 
inji£i&i.iii>i'iiifeai>«fe.iàSÌitiulfc 

Per 
,.Iie4nserMèiil*f«Mr!fi'*#nfis?'**#^ Lìùgk •Fabris.-'-e'0. ••in Udine* 
V Èstero ;^l|i^irAy;e||^^,^^|p ' fl^t6a-at'"'1^ìiei|iàe ' M- PAlibl;fóffl,:!B,tJ,^V'0|jÌ|Ìlfe'!i;.Patls: e-, % Bwa. 

Volete la salute?? 

BÌBITA, ,A-LL'A<i,QUA,'SÉi.TZ 'M' SÒDA 
QenÙlissihiò 

nella tlorosijWpeSstlriaWtitìièrtosi.oronioì; postmi?! dal/a.!qfejiono.pBlu8{ro,i'ecc. , H. 
La sua totletwada,.pBrta della'«tomac«,nmpeitg alle amo.preparajìoni t̂ i Peritt̂ China, 

dà al suo elisir una indìscutibUe preferonsa é snperi^H^. ' ' ' .' ' ' 
;• . . .' f • PYop'M Clinica terapeutica tkìl'Vmvefsiià di ffa'paU 

ttenalwe ial Ikgm. 
;• Si .beve pi;$fy.ìipi^ettie $rjmti dei pasti ed aligera del Wefmouth. 
^^yendes^.citttypriMtipaJi,Fa/m(>fiW^ 

mmpponwAi^o 
nmmtitvsmmmiiivi'mm',:. . i. 

.Mimo MU moiTn'oii aómlio iurfelOM ai sunti 
' 0M« 7oa^a(A ln*Ì'lP6nK0 fino d^l SSSS. 

D M m M t é bMlìiuloiit'iiIlii Ì)!H>| 

"MMETTl 
DA V)ÌfA. 

,,' !pveséQ la Tipo­
grafia M., Batdusoo 
ia Udine.,si stam­
pano, .biglietti d̂ . 
visita in elegante 
cartonoÌQQ. .,a .,llrè 

r L . ' I : ' P ' S ; X - 0 

-' gii aggiungo pregiò. 

il più oconomico„'iapon?. 
IPreMO lire. UNA. al peiiso. .̂ j , 

, m raoq̂ mands, per Is.siis qualjtà aiitiseìtiojis disjB; 
,,ìl,»a» Kr*<<!\ii>d<iM di,pianlo,resinoso - da cui è tol 
»Bom#li cottìfioàti .meàioi .attotané l i sàa 'bonth. • 

'^ •' ' ' ^ . , ^ . , ( , , , ( , , , i^. ^, i L ^ q ,. „ . : ' 

«CérliBco'"oh'»-iri.ipiio, oltrooW averlo iroTalo nnaC'oelliinte,sapone, per,!: 
isteilette, f((i.}roVj!, aojili» aa-bapnissiiìo antisettico eh» iiOB'inincieri'diiracC»"-
• ...«gnàare;»,. i, ,; ,„ ,' ', • •"•' •' ^^_-,-,., - -

Verona,,6 agosto i89Q,' .. - •. • •. ,'..,! 
, ', ,. •, -,,1, ' .,. \ D.r ACOUSTO CXLIARi 

' ••••' •>•'•'; '•'%eiiii^pMi0;\^ '-^J^ 

EBBSÌdi ,RtI^BMl©trlGi; .^ÌBKIS e C, tDlN! 
(lasa Masoladti, ri. 5. ; i ,. 

I, yia Meroens, ^ 

A' nohe a UDINE h in vindik' il rino-
XTL mate CttWè'̂  «lauti e«c,< >̂  da non 

"i'oonfoadersioMfamSnte Colle uguali <jir 
oorie— iHqaàle rappresenta per .olii Io usa 
il riapnrmio del 45 por cento. ; Por.faro un 
caffè basladìByii .adoperare.meli ..polvere 
di quella :ìn)piegiit«(,,coninnemi)nto,/agginn-
gandovi.nd quàrioidi ciĵ cliiaiao 3'eì csffè 
olaridbso, e si' ha àm bevanda profnmata 
gustosissima, di ha! colorilo, ~ Sì venvle' 
.a cent. «H il paccbetto di un. ettogramma 
alrimpreaia di l>nl>bll«l<à liUlsIi 
f^ma^&'V;. CDrtE, «àrWrderie, casa: 
Miisciadri, h. 5. 

f 

I '̂Uijoa p é r i clietiiti I 
! Gli aVTo,calij gli ingegneri, i medici eoo.; 
che aspirano al pesce cliente come il nau­
frago Riporto, dfjvono.,insegnargli' le strado 
petctó eaaoW .tra |» 'oro. bWcoia — E, «a 
,mM«o.,ott̂ no.i 3uol|o. di, ine.tt^reuna pia. 
strina col preprid nome sulle porte dì casa 
'o-delWiludio! " , " ' ' 

Ii'ageniia Pabris Via Mordetìa casa Ma-
scia^ri N. B, tiene elegantissimi placebo di 
materia resistente e di tutte le forme, gusti 
epreiii. 

• ' r • • • ' I ; ; ' « * ' • • , 

Lnstro per 'stìràfe la bianeheria 
• ' . ' i.;̂  i--; ptaparato dal • ^ .'. ' 

tàb'orat'òriobhiìnioéftfrt^aqetfitco 
.' • ' » i ' m i i A É o . 

Inipedisósa.sie 1' api'à((',si ,atfÌ(cohi e di 
an lucido portepo alla. bianoberia.ji , 

.La doaeiè.duun (sUcohiaio da minestra 

P A'S.'T/I!® L-rE ' 

DOVER-TANTIIII 
a base di Poivsre del DOVER e balsamo del tolù per la "••* 

la di cui Vendita è àutoriisidta dal R. Ministero deUInleffio^ , 

Specialiti prescritta cin immendó sueeesso: da più distinti medièì.' • ' •' 
La polvere del Dover e il > Balsamo Talntsno sono rimedi di fama sedo'aW, ohe' 

(nessuno dei noovi prodottî .e specialità Catraàiioa, iichèhina, ^^rpiia .<ic«.'«(̂ Ĉ J 
hanoo,,pijtj>lio ni potranno tuai soppiaiUare., . . . , ; i,;v:V ̂  •• 

Là foliiio 0 soeoiale combioaziono di queiti polehli farmaci t ciò che o.ssytHlsi!?'i 
la rinonitaz» delle'IPttfjtlsIle orantlnl obe per le loro ottime vini vengono da 
.ogni;luogo-rictii'éate,'..> i .•>. , ,•• -;..!. •' ., . , . . , « ^ • : 

.Ciascuna. Pastiglia contiene .un metodo specialoperfettameate divisi wO.XS.,di pel-* 
vero,del DOVER e O.OS di balsamo Tolutano,,.,' , .i , ; ..i- M 
>.•• ' . •' CeÀte^imiìWt la seaiolfi oonisirUaione • ' ' ' • ' , , ' . '•'•' 

S.l'''-VoAdoh« i'ii • Verona ilelfà farfaacia Té'nUnl'all4''0abbia d'oì-ol''Pr«'»(a* 
.Rrb6'3.!—Ili'BiIli«e"Fàrnlàétó«lrolai«l snèllo prinoipaliPai'flia'cit/'dèl RW|ii« 

ì^'èlro.-^ Boliibilè; 
'.'" " ̂ ' ':. " ,:'"•'"'" .:';|*;*'r,ê lltìta"tey tepragìle' , ,i. ", "i: '..;„' mi 

', ,. "". :i.e'„ogiii;'gseinére c^osinilte v. * • •""• 

' ' l/iSjggétto'agljiBaltito'con tal'e'lirkparaiiino acquieta ufla i'o^à'votrpsa, taVWU;, 
tenace, da non"r()mpém'"più. , ' ' • , • ' ' >•''' ' * 

,'•••" '/ '• •> •> ' li-fiauon ìentfiislinl 80.' ,.,, ,„( 

•Per aoqnisU'rivolgersi. all'IMPRESA Di JPUBBLICITÀ'LUIQ! FABRIS e C. " 
t)tó|<B; Via;MérìJerle' Casa Misciadrî  ' " - •'''^'"•'•^ ' '" 

.'t H!V.l,,..t ,!\ 1,1.1,, kLii;.-«^'\inni!k>-\^". 
Il !" l'I! > "^Tff^ 

"mmmmmmmmmmmm^mmM^^wmmmm^ 

in^jiAlpjeraliile ^peciftlité, 
per Ineldave PaTlmon^i, TorrMa» «Un 'Vo'iiièBlaBia, 

.aa^ttonl, 4|iiadirònl,/<I>ttvque(«,'Mobili .,. 
« « ) « . ' é c ' o . • 'j ' • 

tina"elogante''si!a'tol«t ^o"na cbHtBKa»»,""» *ioska"Ilre'iinatt'i'otfiierve 
per lucidare>oicca lAO metr i qh^iiffatg di. |uperficie. 

Deposito e vendita presse l'iìipEESA DÌ ÌPUBBUCITÀ LWGI FABRIS e C. 
UDINE, Vi? Mercerie, Casa Mascî drf, N. B. ,, . ,, , 

il'; c r f . i i ; ! fj'jvi ' . ;; ,' 
•• ' ' •' U . . ' " ' " " ' • • ' • • i- i t i„ i . , . iJ 

SrÈtLA, FARMACIA 

di De CffltìiDO DOMENICO 
, . U D I N E - V I A'.GRAZZÀNO'rr-'.UtìlM' ' • 

.< .1-! f', ,. si prejfara e si vende ' • .' 

L'AMARO D ' U B I I ^ É : 
L ; _;,- ! i[ ... : .̂  , ,(premiati! con più medaglie). 
Depositi» in Udine presa» i ftattUi Bort» al Caffè Varaxxn — a Milano e Roma 

presso A' 
Capattl 

JHanxunl e e . 9 - a Venjaia presso'la•«'ij«lMj!i.j<fa,jtìî b»o di' ÌBntill»' 
Trovasi pure presso i pĵ incipali Caffiiìttieri • Liquoristi. ' 

par ogni libbra d'amid?, «udoj se l'amido 4 
cotto, allora si ' accrescerà la, d.ose fino ad 
Un cucchiaio, s..mo2«o per libbra. 

' Sj vende. ,presso ,1' Vfficio - di, PytòfeiW, 
luigi-^Fabris, • Ud'ne, 'Via -MerceTÌo, ,oiisa 
Masoiadri, n. 5. 

ter sanare lo iórepolatnite della palle e 
preservarla da qualsiasi malattia,cutanea; 
conserva fresca; la.carnagione-ndando alla 
medesima finezza o trasparonja. 

I l nacon MA. »• 
Trovasi vendibile'rioU'lW/Scw.d̂  Pubblioità 

luigi Pabris, Odine, Via Mercerie,' cosa 
.Mfisciadri n. 5." .,i ' , '' 

' [ • : . " • . ' - • • ; : — r . i ' . " ."' . ; , • 

rido • 
lÀireai ca­

pelli biaScM 9'5c6toriti,,ilcblor6,".lo splèn-
doCee ia bellezza della gjoventii. Dà lorp 
nuova TUàj'n'uOva-.fòrza , e'nuovi) svillinpo. 
Va» sala lióitiiglln Ituatit, 'eeco l'eSpla-
maî ione,di,molte persone i di ciii ',capélli 
ibìa'nobi riacq'uislarono.ìl loro coloro naturalo, 
e .lo di ' cui parti calve.isi coprirono di 
oapel l i . ." iiJi'i : . ' . . . . . . , . . . 

Specialità vendibile préèso l'Ufficio'di 
'Pubblicità'L."Pabris Mine, Via'.'Mercerie, 
casa Masciadri-n, 5. ) '. ,,-i,. ., i 

; ,,^mPV^ '|&i£BaicÀÌ.o'. : 
e;l'tiBÌoa'tÌ!\tBia-coamettìoo, chè'Jioisa losti-
. toira il • loro vero. Colore Jalla ba'rbu ed' ai 
capelli.' Non. macchia',!» . pollo,e^ueppur là 
liogô 'ia. — Un astucoiè per bìrcà^e njési 
l ire,a.sffl., ,,' •; ,.,. •,.,',.' ' 
' 1 Specialità ,veadiiiile'.presso Jl'.C/jiScio di 
PUoblicilà,, L. -Pabris, Udine, Via Merceria, 
caàa Masoiadri, n'. 5. 

.'Ristoratóre::S'.:A. .l'llen„C 

IlilRjitfTI 
• • dèi lki';AgdBpi|int4i>?to^'Paolo •.',', 

,.: 'H"più.iscoelIonte liiQVonii' atomatioo iprefarjhilaiai 
molti che.trwnsii'iB commercio peUsuo gusto squisitiffl'WV. 

. " " ; , DELIZIOSA.BIBITA '. _,̂ ._^ .• 

all'acqua; di'sela o semplióe,' .consigliabile,prìpĵ ay'aei, 

i, .' Si, vende da ,tutti i priì^eip^i^ìfcluoip^ii'^ <!''?4T'°"'..' 
' far'màóiflti. " ., , / u ,',•''•",!,'' -^ '.,'' '." ìi,i-

JPrwzo'rfelfebotlialià Li'S.SiO ; ' 
Dopisito' i vendita : ' • • ^ 

.', Presso' e ìiÀpyisa'di PubUkità: luigi Pabris' «tó'-l^r-
'é'érie Casa'JHasci'atì'B e priièso il- signor Augusto' BoseW 
dietro il'Duonib,«h renê ì'd presso l'Agenzia Antonio Uongofei 

f^'mf 

da studio,'tascàbili,',,i,n 'forma,di' oiobàólo,' di'meàagllàj''' di 
forma carte, di 'péniià'," di'tempoifino, d'orològio' dà"^ica, di 
' ' • ' " ' " * . - . , . ,^ '• n,;'-,. •'À,j'T'.r.,T :. ̂ •.? * , ' . ! 

V'Xkqua'della «'«r«««><«i CI'»e<lB è una della migliori acque alcaline eaxofe 
e vib"ii« rac'eotìinoata nel Catalrt gaìiirieo nelle Dig^tumi l?nte'o djflìcili, ideile Dispep--
sie.'!'d!c l̂ speeim; BiasoeiUtìBjsim» noH'/piremia'feroni'qa dol'Jégat», neU'Jterfjjja'càterrate, 
jlff.ealcm Atlk (r«fî i?Oi d8ll!j,|̂ (|n«m,;della vescka, a''dei retti. Si usa con molto van-
tgpq nei Catarri Ì4terini, leno»ree,-Dismenoree; tee. • - • . ' ,• 

jTi-»v«si i» ,veni(ita p,f.e?s» ,tutte le principali»'Farmaoìe a cent. S»., Bottiglia da litro 
e S ( 4 . . . , . • , ' . . . • • . . . , . , ^ '• ! . i . , ' , n i . ' „ . • ' 

Per commissioni riv«(g«g3i al dopesito per tettala PrQVinom'i Varwnaeia B^.BART-
»>!WlM»if B-'^f^W*- . ! '• • • ! i . ' i r i 
Pf e»̂ 9 ; (a pieqpsima l'ariBaj;|a troyasii pure un Deposito generalo per la Provm, della rinoma|ta 

nonché deposito . 

ACeUA HI dSJLEUTIIWA 
iella Valle"di'PÌ^o'e'""! ' 

,deU'ACftéA ' IflTrTÓiMA '' 

. •»;ó'ÌJ.oas4i'ioa,' 
, lire-4, la'bottìglia,, 
.., Sono 3. tìnt^re '̂ istantànee' W jnigliprl di 
.'tuttp' per n"̂ o|iàj-B ai.'.oapèlli ed all̂  b̂ rbà 
•ìi loro 'jpfiiàiH ó̂ bplore. ' i 
• , SP'"'!aìft4 : vendibile - presso 1' Vfficio di 
Pmblieitkt.l.' Eoiiris, Odine, .Via Mercorie, 

j casa Masoiadri,, n. B. . 

•iì;iiil[iji|]pi. M mÈuàu 
]'è pulirla UMte.i'.alcgua.illenieBi'cheinipé-
•disee.laiperdita,.dèi Oapelli. ^-i ' 
.. tire.*, la'bottiglia', ' • 

Specialiti -Vendibile presso l'Impresa di 
Pubblicità Wòrt'i,'Via Mercerie casa Masuià-
dri N. 5, 

'.'scàtola 'aaifianuiii feri. 

r j - » 4 I ; Y Ì «"^T^l '̂ ' ̂ ifalsiaàì'.foriilali j|inionsiofl'« î"s6ììilna' éombditil'olégftìia 
'"''•fi. JLJLJl'i ILIX . J . chiarezza, pplitezz»! rinftircUhil»'aoUdltal, "''''']','.'[ 

•^aitVYX'^YYV^t °°' cinalì.;si,ottieni.:uhb..̂ m_prottt •nìtidisaim*/jopraiilt'logho, 
porcollano ed" altri Oggetti duri ed ineguali, 

' j "^ T'Yl" r i ' V i i i ''̂ ' .VBroiiC»utchouo>vnloarii!izÌito ibdispfensàbili ad 'ogni;ttlfioie, 
JLÌ,4,JL|,'J^."M.*'*.'*'l,.<!S,'>.'..¥S™ante, ad'ogni persona privata ' ' • • , • ' ' ' 

,'BÌvoigem'miBamnte''ììfi^wnm'i\ PtrBBÈicia?i''|iitrr(5r'-PÀBais 
'C, UDINE, "\fia Moroerie,,'oaBa llftBoVadtì.'V., 6'. , ,''"',',,,'"1 ', .' ' '",' 

wim, 

"SAPONI 
SPEC'I.'AKI.TÀ;.. , 

per hàvkv' stòife in seta, lana ed «Itr^ 
'scpxa punto aìterame fl<eolore. 

Si faccia sciogliere questa''peiso'di sapone in un litro di'àiquà* lìblÌ3ntb,'iii ' 
lascijlien rafreddara,'ó^qilipdì:'ei àdèpori:''"•'''" ''" • '•, '• ' ' ' " ' ,''';-̂ *»''J 

*j <'•'-. ''%'*, ;i,''.'Q n̂*'SWoÌ'..ìf!̂ f̂ P̂ ?̂ °''°°i"''*»''!*̂ ^̂ ^ "" '" •: X, % 
Rivolgersi all' IMPRÉU'Dl''Ì'DBtìL'(Cl!'fÌi;, Lt)jbi*;'FAÌBklS''.' tì, Ì3DÌM'-; 

Via Merberie, Casa Masoiadri, N. S. ' . •. 

Udine, 1891 — Tip. Marco Bardusoo 


